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guigno 2025 Numero 109

zoom

Un anniversario indimenticabile

L’Anysetier

La Commanderie del Choletais, delle Mauges e del Bocage Vendéen ha celebrato con 
grande fasto il suo 45° Capitolo in occasione del Congresso dell’Ordine Internazionale degli 
Anysetiers, che ha organizzato con grande maestria. 

 
Tutti i membri della Commanderie, sotto la guida del loro Gran Maestro Sylvie Bouchon­

neau, hanno preparato per mesi questo 
even­to affinché lasciasse a ogni partecipante 
ri­cordi straordinari. 

Troverete interviste, foto e dettagli di 
questi giorni di festa nello speciale 
"Congresso" che vi faremo pervenire durante 
l’estate. 

I membri della Commissione 
Comunicazione vi augurano sin d’ora buone 
vacanze, invitan­dovi a godere serenamente 
di queste setti­mane per realizzare i vostri 
desideri, senza preoccuparvi di orari e 
obblighi quotidiani. 

 
Per vedere o rivedere le pubblicazioni delle Commanderie e dell’Ordine, visitate la home­page del sito: 
 

www.anysetiers.org, punto 2 “La vie des Anysetiers / Publications” 
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la vita delle commanderie

 La Commanderie del Bergeracois

  Un’azione fuori dal comune

Gli Anysetiers e l’Interclub Services di Berge­rac 
all’opera per Bergonié: 

La storia inizia con il decesso, nel 2014, di Nicole Guillon 
a causa di una lunga malattia curata presso l’Istituto 
Bergonié di Bordeaux, del quale ella fece il proprio erede 
universale. 

 
Proprietaria di un’azienda vinicola, il “Castello Saint­

Mayme”, nell’area di Monbazillac, lasciò in eredità, oltre 
a beni mobili e immobili, anche una riserva di 8.000 
bottiglie di vino con annate dal 1959 al 1982. 

 
Il nostro amico Pierre Sicaud, membro della 

Commanderie del Bergeracois – Vallée du Dropt, è stato 
incaricato da Bergonié di ges­tire gratuitamente questa 
successione. 

 
Tuttavia, le bottiglie erano invendibili nello stato in cui 

si trovavano: prive di etichette e di capsule. Sono così 
iniziate lunghe trattative con le dogane per determinare 

l’ammontare delle tasse da pagare e le norme da applicare 
per rendere commerciabile questa riserva. 

 
Solo alla fine del 2024 le dogane hanno dato il loro 

accordo! 
Nel frattempo, il castello è stato venduto e le bottiglie 

trasferite presso una tenuta vicina, il “Castello di 
Bélingard”, il cui proprietario, il signor de Bosredon, ha 
partecipato attiva­mente alle varie fasi dell’operazione. 

 
Con l’aiuto dei membri dell’interclub Services, gli 

Anysetiers hanno lavorato per due giorni alla pulizia delle 
8.000 bottiglie, etichettan­dole e maneggiandole una ad 
una. 

Per leggere il seguito, cliccare sul link se­guente: (verso 
il sito del Bergeracois) 

IL MOMENTO DEL SORRISO 

“Non rimandare a domani ciò che puoi fare dopodomani.” 
 

Alphonse Allais 
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Intervista a Bastien Bezieux 
Prévost Araldo della Commanderie  

dell’Alta Bretagna

Amico Bastien, 
presentati in poche 
parole 

Sono pompiere 
professionista a Rennes, 
ho 43 anni e due figli di 
15 e 17 anni. Parallela­
mente, tengo corsi di 
formazione sulla ges­
tione della crisi, in 
particolare sulla gestione 
dello stress in situazioni 

di rischio, basandomi sulle neuroscienze cognitive. 
A livello di volontariato, codirigo un’ONG specializzata 

in missioni umanitarie e sono presidente dell’associazione 
degli ex combat­tenti del mio villaggio (Noyal­sur­Vilaine), 
avendo io stesso prestato servizio per oltre 10 anni. 

Faccio parte della Commanderie dell’Alta Bre­tagna da 
ottobre di sei anni fa, e sono diven­tato quasi subito 
membro del Capitolo, con il titolo di Araldo. 

 
Sappiamo che sei molto impegnato in tutto il mondo: 

da Haiti alla Turchia, dal Messico alla Papua Nuova 
Guinea, e in molti altri paesi. Recentemente sei stato 
anche in Israele, dove hai subito attacchi missilistici. 
Eppure sei tornato più volte. Che valori ti spingono ad 
aiutare così il prossimo? 

È molto semplice: sono gli stessi valori del nostro 
motto: Aiutare e Dare Speranza. 

Mi hanno colpito la prima volta che ho senti­to queste 
parole, quando mi è stato pre­sentato l’Ordine degli 
Anysetiers. In una sola frase, c’era il riassunto della mia 

vita. Non potevo che aderire. All’inizio di quest’anno, ho 
ricevuto un riconoscimento a Parigi per il mio impegno 
ad Haiti durante il terremoto del 12 gennaio 2010, e nel 
mio discorso ho citato con orgoglio il nostro motto. 

 
Sei relativamente giovane rispetto alla media dell’età 

dei membri delle Commanderie. Com’è andata la tua 
integrazione? 

Perfettamente bene! Non è l’età che conta, ma il senso 
dell’impegno. Douglas MacArthur ha scritto: “Non si 
diventa vecchi per il nume­ro di anni vissuti, ma quando 
si abbandona il proprio ideale.” 

Credo che ognuno dei nostri membri, fedele alle nostre 
tradizioni e ai nostri valori, sia solo un giovane con 
qualche ruga. Ho sempre piacere a condividere momenti 
e discussioni profonde, ma è vero che dobbiamo urgente­
mente attrarre membri di tutte le generazio­ni, anche se 
sarà difficile. 

Sta a noi trovare le chiavi per essere attrattivi. 
 
Cosa diresti a chi desidera diventare Anyse­tier? 
Gli direi di vivere l’avventura fino in fondo, senza essere 

solo un consumatore. Lo spirito Anysetier è fatto di 
impegno, servizio, aiuto reciproco e fraternità. 

Tutte le idee sono importanti e costruendo insieme 
progetti comuni portiamo con or­goglio il nome della 
nostra Commanderie. 

Forse un giorno, unendo le Commanderie attorno a un 
grande progetto comune, po­tremo ottenere una 
maggiore visibilità a livel­lo nazionale. In ogni caso, gli 
direi: benvenuto in questa splendida associazione! 

avventure in vacanza
Il gabbiano ladro di 

costume! 
«All’inizio di luglio, 

mio marito, i bambini 
ed io siamo partiti 

per una vacanza in Bretagna, più precisamente sulla 
penisola di Crozon. Felici di trascorrere il nostro primo 
giorno in riva al mare, abbiamo deciso di pranzare al 
ristorante e poi fare il bagno. Tutti ben vestiti, abbiamo 
portato con noi le nostre cose per cambiarci direttamente 
sulla sabbia. Arrivati in spiaggia, aiutiamo i bambini a 
cambiarsi, poi mio marito mi avvolge in un grande telo 
per permettermi di indossare il costume da bagno. Poi 

tocca a lui: lo avvolgo con un asciugamano, posa il boxer 
per terra accanto al costume… E proprio nel momento in 
cui sta per afferrarlo, un gabbiano glielo ruba da sotto il 
naso! 

Siamo rimasti lì, immobili, per qualche secondo, 
guardando quell’uccello volare via con il costume e il 
boxer! In quel momento, mio marito era visibilmente 
imbarazzato: niente costume, niente bagno! Ma 
ripensandoci oggi, la situazione era così assurda che ci 
sbellichiamo dalle risate ogni volta che ne parliamo a 
tavola!» 

(Fonte: Fizzer.com) 



LUOGHI INSOLITI 
Le “lische di pesce” di Lione

Un luogo misterioso sotto 
Lugdunum 

Sotto la collina della Croix­
Rousse si cela un misterioso 
reticolo sotterraneo a forma di 
lisca di pesce, vecchio di 2000 
anni e vietato al pubblico. 
Nessuno sa con certezza perché 
sia stato scavato. Solo il carbonio 
14 ci dice che è stato realizzato tra 
il 40 a.C. e il 23 d.C. 

 
È uno dei più grandi enigmi 

storici di Lione. I 2 chilometri di 
gallerie di questo labirinto antico sono immersi nella 
penombra. Gli archeologi non vi hanno trovato né nicchie 
per lampade a olio, né tracce di fuliggine che indichino 
l’uso di torce. 

 
Sulle pareti, invece, si distinguono impronte digitali e 

graffiti risalenti all’Antichità. 
Composto da una trentina di gallerie, il dedalo 

assomiglia a una lisca di pesce distesa tra il Rodano e 
l’altopiano della Croix­Rousse: una spina dorsale lunga 
156 metri dalla quale si diramano 32 “lische” – cunicoli di 
circa 30 metri di lunghezza e due metri di altezza – e due 
gallerie di 300 metri ciascuna collegate al “corpo del 
pesce” tramite una sala voltata. 

Scoperto ufficialmente nel 1959, questo labirinto 
affascina ancora archeologi e lionnesi, alimentando 
fantasie e talvolta anche teorie complottiste. A cosa 
poteva servire? 

 
Le ipotesi abbondano: santuario religioso, biblioteca, 

nascondiglio dei Templari, fortificazione militare… Ma 
nessun documento d’archivio conferma alcuna di queste 
teorie. 

 
Troppo buio e pericoloso per essere visitato 

fisicamente, dal settembre 2024 è però esplorabile online 
grazie a una modellazione 3D. Il sito consente di visitare 
le gallerie virtualmente in due epoche: al tempo della loro 
costruzione e nello stato attuale. 

 
Visita virtuale, guidata o libera: aretesdepoisson.lyon.fr 
Fonti: Wikipedia e Géo, marzo 2025

Commanderie d’alsace 

Il Gran Maestro Walter Steyer e la sua instancabile 
équipe propongono ogni mese un’attività agli Anysetiers 
d’Alsace. 

 
Lo scorso mese, la scelta è ricaduta sul Museo Lalique, 

che i nostri amici alsaziani hanno scoperto con piacere.  
Come di consueto, il reportage fotografico è stato 

curato da Raymond Lindner. 
 
Il Museo Lalique, situato a Wingen­sur­Moder (Alsazia), 

è dedicato al maestro vetraio e gioielliere René Lalique e 
ai suoi successori. Creato nel villaggio in cui Lalique fondò 
la sua vetreria nel 1921, il museo ha come obiettivo quello 
di far scoprire la ricchezza delle sue creazioni. 

 
Il sito unisce edifici antichi della manifattura del vetro 

Hochberg con strutture moderne immerse in un giardino 

che invita alla passeggiata. 
La splendida visita si è conclusa con un pasto conviviale, 

selezionato da Henry Tholas, argentiere della 
Commanderie, presso il bistrot del museo. 

 
👉👉👉 Per leggere l’articolo completo: (link al sito della 

Commanderie d’Alsace) 
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Gli Anysetiers d’Alsace in visita al Museo Lalique di 
Wingen-sur-Moder
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Con profonda tristezza, vi informiamo della scomparsa di amici che ci erano molto cari:

Alle loro famiglie e agli amici, porgiamo le nostre più sincere condoglianze e 
l’assicurazione della nostra profonda amicizia. La loro scomparsa ci rattrista 
profondamente.Che San Sergio li accolga nella Sua santa protezione. 

il nostro cordoglio ...

Hubert Désirant: intronizzato il 9 maggio 1987, fondatore della Commanderie della 
Principauté de Liège 
Serge Muscat: Maistre Anysetier della Commanderie della Côte Bleue dal 2021 
Louis Mestrie: Prévost Onorario della Commanderie dei Pays de Bretagne Sud dal 
1976 
Ralf Rotthaus: Gran Maestro Onorario della Regione Rhein­Ruhr dal 1984 
Jean­Michel Bride: Prévost Maistre di Cerimonia della Commanderie dell’Artois dal 1985 

In Svizzera, i cittadini hanno spesso il diritto e il dovere 
di esprimersi tramite votazioni su qualsiasi tema. 

Gli Anysetiers di Ginevra hanno fatto di meglio! 
 
Da tempo immemore, organizzano 

una serata di presentazione degli 
Impetranti, divertente, amichevole e 
molto attesa. 

I padrini elogiano i loro candidati con 
discorsi eloquenti e accattivanti, ma ogni 
membro presente può ribattere in modo 
burlesco, ironico, ma sempre con spirito 
bonario e nel puro stile Anysetier. 

 
Lo scorso 20 marzo, in riva al lago, 

presso l’Auberge du Creux de Genthod, 
la tradizione è stata pienamente 
rispettata. 

 
Sei impetranti, particolarmente 

brillanti e simpatici – di cui quattro 
trentenni – felicissimi di unirsi alla 
Commanderie, sono stati dapprima 
celebrati come si conviene… e poi, 
bonariamente “distrutti”, per la gioia di tutti. 

Una serata riuscitissima, all’insegna dell’amicizia! 
“La terra ci fa attendere i suoi doni ogni stagione, 
ma i frutti dell’amicizia si raccolgono in ogni istante.” 
 

 agenda 2025 

    05 luglio : 
       . LA BAULE PENISOLA   
        GUERANDAISE 
       . COMTES DE 
        L’YSSINGELAIS 
      23 agosto :  
      . SAVOIA          
    30 agosto : 
      . VAL DE METZ 
      . LA MARCHE 
    06 settembre : 
       . TULLE VAL DE      
         CORREZE 

Commanderie di ginevra

Serata di presentazione degli Impetranti


